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Lo “stile” necessario 
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3 



4 



Modelli di Prevenzione 

I programmi di prevenzione sono 
pragmaticamente anche distinti 
in: 
 

- prevenzione universale  

- prevenzione selettiva  

- prevenzione indicata  

- prevenzione ambientale  



Modelli di Prevenzione 
Prevenzione universale 

È indirizzata all’intera  popolazione di una data comunità 
(nazione, città, quartiere, comunità locale, comunità 
scolastica, quartiere, donne in gravidanzaza, anziani …) 
con messaggi e programmi volti a prevenire o ridurre 
l’uso e/o l’abuso di alcol, tabacco ed altre droghe. La 
prevenzione universale è diretta a gruppi di persone 
numerosi non selezionati (che hanno lo stesso rischio di 
sviluppare una dipendenza) ed ha lo scopo di prevenire 
l’abuso di sostanze fornendo a tutti gli individui del 
target le informazioni e gli strumenti necessari ad 
affrontare i problemi connessi all’uso e/o abuso abuso di 
sostanze. 

 



Modelli di Prevenzione 
Prevenzione selettiva 
È rivolta a gruppi o fasce di popolazione che hanno un 
rischio di abuso di sostanze più alto rispetto alla 
popolazione generale (carcerati, persone con familiari 
tossicomani...). Tali individui non hanno ancora 
sviluppato abuso o dipendenza. 

 
Prevenzione indicata 
È indirizzata alle persone che hanno un elevato rischio 
individuale per l’abuso di sostanze, o in quanto ne hanno 
già sperimentato l’uso (pur non soddisfacendone i criteri 
diagnostici DSM-IV per l’abuso o la dipedenza) o perchè 
presentano altre problematiche legate all’uso di 
stupefacenti. Sono individui ad alto rischio ma 
attualmente asintomatici e che necessitano pertanto di 
interventi specifici. 

 



Modelli di Prevenzione 
Prevenzione ambientale 
La prevenzione universale è nella maggior parte dei casi diretta 
verso l’uso di sostanze in generale (legali ed illegali insieme); è 
molto frequente che si focalizzi sulle cosiddette droghe legali. 
L’obiettivo principale di questi tipi di interventi è infatti quello di 
prevenire il primo approccio alle sostanze legali (tabacco ed alcol), 
che è considerato il principale fattore di rischio per l’uso degli 
stupefacenti illegali. Le strategie ambientali sono misure 
preventive che operano a livello delle norme sociali e culturali in 
considerazione del fatto che, il consumo di alcol e tabacco, è 
profondamente radicato ed accettato nel contesto socio-culturale 
in cui viviamo. Mentre la prevenzione universale agisce su tutta la 
popolazione, quella selettiva su un gruppo più vulnerabile di essa 
e quella indicata a livello individuale, l’approccio ambientale lavora 
a livello sociale e culturale principalmente riformando l’approccio 
della società verso il consumo delle droghe legali. 
 

 



Fattori di rischio 
e Fattori di protezione 

 
1- Contesto ambientale 

Fattori di rischio 
- Disponibilità di sostanze 

- Status socio-economico basso 

- Povertà 

- Amici che fanno uso di sostanze 

- Amici che hanno avuto problemi con la giustizia 

 

Fattori di protezione 
- Amicizie adulti prosociali 

- Gruppo di pari prosociale 

- Status socio-economico alto 



Fattori di rischio 
e Fattori di protezione 

 
2- Famiglia 

 
 

Fattori di rischio 

- Genitori che hanno comportamenti devianti 

- Genitori che abusano di sostanze 

- Scarso controllo parentale 

- Mancanza di affetto e cure 

- Conflitti familiari e scarsa stabilità 

- Scarsa stabilità economica 
 

Fattori di protezione 

- Stabilità della famiglia 

- Unione familiare 

- Affetto e cura da parte dei genitori 

- Controllo da parte dei genitori 



Fattori di rischio e Fattori di protezione 
 

3- Caratteristiche individuali - I - 
 
Fattori di rischio 
- Adozione precoce di comportamenti devianti (fumo e 
alcol) 

- Esperienze sessuali precoci 

- Atteggiamento favorevole rispetto alle sostanze 
 

Fattori di protezione 
- Inizio comportamenti devianti e sostanze posticipato 

- Atteggiamento sfavorevole rispetto alle sostanze 

- Fede religiosa 



Fattori di rischio e Fattori di protezione 
 

3- Caratteristiche individuali - II - 

Fattori di rischio 
- Problemi comportamentali (es. ADHD, DOP, DC) 

- Depressione 

- Aggressività 

- Impulsività/Iperattività 

- Ricerca compulsiva di nuove emozioni (Sensation Seeking) 

- Personalità antisociale 

- Problemi di salute mentale 
 

Fattori di protezione 
- Buona consapevolezza di sé 

- Bassa impulsività 

- Temperamento calmo 



Fattori di rischio e Fattori di protezione 
 

4- Scuola/educazione 

Fattori di rischio 
- Basse performance scolastiche 

- Mancanza di impegno e di interesse 

- Scarse aspettative 

- Assenze scolastiche e drop out 

- Scarso supporto da parte degli insegnanti 

 

Fattori di protezione 
- Buone relazioni con gli insegnanti 

- Alte aspettative da parte dei genitori 

- Interesse scolastico 

- Supporto consistente da parte degli insegnanti 



La capacità di resistere 
ovvero: la Resilienza 

 

Perché alcune persone crollano sotto il peso degli stress, 
mentre altre sembrano attraversare indenni condizioni di 
vita avverse ed eventi traumatici, quali malattie, abusi 
sessuali, incidenti d’auto, lutti o guerre? 

 

La risposta di un soggetto a simili eventi (la sua “capacità 
di resistere”) è il risultato di un’interazione dinamica tra 
fattori di rischio e fattori protettivi, appartenenti a diversi 
livelli: biologico, psicologico, sociale ed ambientale. 

 

Per questi soggetti è stato introdotto il concetto di 
resilience (resilienza), ossia di “flessibilità”, di 
“adattamento positivo in risposta ad una situazione 
avversa”, da intendersi sia come condizione di vita 
sfavorevole, sia come evento traumatico ed inatteso. 



Fattori associati 
con la Resilienza 

CARATTERISTICHE  PERSONALI 
• Ottimismo 
• Immagine positiva di sé 
• Serie di obiettivi definiti 
• Senso dell’umorismo 
• Capacità di chiedere e accettare aiuto 
• Capacità di mantenere relazioni con 

familiari, coetanei, adulti 
• Partecipazione alle attività della scuola e 

della comunità 



Fattori associati 
con la Resilienza 

CARATTERISTICHE  FAMILIARI 
• Relazione significativa con almeno un 

adulto di riferimento 
• Famiglia con alti livelli di attenzione 

genitoriale, consistenti aspettative di 
superamento delle difficoltà, ruoli definiti, 
conseguenze certe per le mancanze 
comportamentali, efficaci sistemi di 
monitoraggio 

• Coinvolgimento degli adulti 
nell’educazione 

• Risorse materiali 



Fattori associati 
con la Resilienza 

CARATTERISTICHE  DELLA  COMUNITA’ 

• Successo scolastico 

• Relazioni significative e supportive con 
altri individui della comunità (scuola, sport, 
lavoro, parrocchia, vicinato) 

• Relazioni significative e supportive con 
altri adulti della comunità (insegnanti, 
allenatori, consiglieri) 

• Opportunità di attività prosociali 

• Amici socialmente competebnti 



Fattori protettivi 
in situazioni avverse 

• Temperamento 
• Coesione e supporto familiare 
• Supporto sociale 
• Buon QI 
• Capacità di problem solving 
• Buone capacità genitoriali a livello affettivo 

ed educativo 
• Presenza di relazioni profonde con le 

figure di riferimento, stabilità della famiglia 
• “Locus of control” interno, abilità sociali 
• Positiva percezione di sé, autoefficacia 



Un’altra lista 
di Fattori Protettivi 

• Presenza di genitori competenti e protettivi 

• Buone abilità cognitive 

• Senso di autoefficacia ed elevata autostima 

• Positiva visione del mondo 

• Presenza di abilità riconosciute a livello sociale 

• Adattabilità e personalità prosociale 

• Presenza di relazioni profonde con coetanei prosociali e 
rispettosi delle regole 

• Buone condizioni socio-economiche 

• Presenza di un buon ambiente scolastico 

• Legami con organizzazioni prosociali 

• Buone relazioni di vicinato e presenza di risorse nella 
comunità 



L’offerta del SerT Avellino 
 

•In-formazione e accompagnamento docenti 

•In-formazione genitori 

•Progetto “Equità” 

•CIC (Nuove modalità) 

•In-formazione e formazione studenti 

•Progetto NET 

•Peer Education 

 



Lo “stile” necessario 
del lavoro in Prevenzione 



Prevezione Universale: 
Il Progetto NET 

Luogo preciso, Comunità di “buone pratiche” 
dove poter accompagnare i giovani a “fare esperienza”, 
dove provare a passare (per dirla con uno slogan): 
dal “capire per poi fare” al “fare per capire”, o -meglio- al “fare insieme”. 
 

Si inserisce nell’esperienza dei Centri di Aggregazione Giovanile (CAG), 

luoghi non di mera raccolta del disagio ma ambiti “laboratoriali”, 

dove far spontaneamente incontrare e convivere i ragazzi 

nella loro eterogeneità, per accompagnarli a relazioni significative con la 

realtà e -così facendo- favorire la loro crescita, stimolare il loro 

protagonismo e il loro impegno anche come agenti promotori di salute nel 

territorio.  
 

•E' possibile coinvolgere i ragazzi in un simile percorso formativo? 

•Come si incontra con la Prevenzione basata su LS e PE?  

•Come potrebbe raccordarsi con le altre Agenzie formative territoriali? 
 

Sono le domande e le sfide che desidera raccogliere il centro NET 

































BIBLIOGRAFIA  ESSENZIALE 
 
DIPENDENZA DA INTERNET 
Caretti (e altri): Le dipendenze patologiche 
Lynch: Il profumo dei limoni 
Cantelmi: Tecnoliquidità 
Risè: Guarda, tocca, vivi. Riscoprire i sensi per essere felici 
  
ADOLESCENZA 
Pietropolli Charmet: I Nuovi adolescenti 
Maggiolini: Adolescenti trasgressivi. Le azioni devianti e le 
risposte degli adulti 
Romano Guardini: Le età della vita 
  
NARCISISMO 
Lasch: L'epoca del narcisisimo 
Lash: L'io minimo 
  
MATERNITA' 
Recalcati: Le mani della madre 
  



BIBLIOGRAFIA  ESSENZIALE 
 
PATERNITA' 
Recalcati: Il complesso di Telemaco 
Risè: Il padre, l'assente inaccetabile 
Risè: Il padre, libertà e dono 
  
POSTMODERNITA' 
Baumann: L'io liquido 
Benasayag, Schmidt: L'epoca delle passioni tristi 
Recalcati: I volti del desiderio 
 
PEER EDUCATION 
Pellai: L’Educazione tra pari 
 
VARIE 
Borgna: Noi siamo un dialogo    (e altri) 
  



L’io rinasce in un incontro 

“Se vuoi costruire una nave, 
non radunare gli uomini 
per fare loro raccogliere il legno, 
per distribuire i compiti 
e suddividere il lavoro, 
ma insegna loro la nostalgia 
del mare ampio e infinito” 
 

                  Antoine De Saint-Exupery 



Per continuare un dialogo 

lorenzo.savignano@tin.it 

Mio profilo 
personale 
 

Gruppo 
Progetto 
N.E.T. 



Grazie 
per l’attenzione 


